
Russia,  oltre  1.300  arresti
durante le proteste
“Si terranno referendum e le repubbliche del Donbass e altri
territori saranno annessi alla Russia. La protezione di tutti
i  territori  che  hanno  aderito  sarà  significativamente
rafforzata dalle Forze Armate russe. La Russia ha annunciato
che non solo le capacità di mobilitazione, ma anche qualsiasi
arma russa, comprese le armi nucleari strategiche e le armi
basate su nuovi principi, potranno essere utilizzate per tale
protezione”.  Lo  scrive  su  Telegram  il  vicepresidente  del
consiglio  di  sicurezza  Dmitry  Medvedev,  avvertendo  che
“l’ipersonico è in grado di raggiungere obiettivi in Europa e
negli Stati Uniti molto più velocemente”.

L’Alto Rappresentante degli Affari Esteri Josep Borrell ha
annunciato nuove sanzioni. “Altre misure restrittive verranno
adottate al più presto in coordinamento con i nostri partner”.
Borrell ha quindi precisato: “Continueremo ad aumentare il
nostro supporto militare all’Ucraina e studieremo un nuovo
pacchetto di sanzioni che prenda di mira settori dell’economia
russa e una nuova lista di individui”.

Sono più di 1.300 le persone fermate dalla polizia russa nelle
proteste contro la “mobilitazione parziale” ordinata ieri dal
presidente russo Vladimir Putin per la guerra in Ucraina: lo
riporta l’ong Ovd-Info precisando che al momento ha notizia di
1.307 persone fermate in 39 città della Russia. La città col
maggior numero di fermi è Mosca, dove la polizia ha trascinato
nelle  sue  camionette  527  persone.  A  San  Pietroburgo  si
registrano 480 fermi.

E’ aumentato, intanto, il traffico dei cittadini russi che
arrivavano  in  Finalndia  varcando  i  valichi  di  frontiera
nell’area sudorientale: lo afferma la guardia di frontiera
finlandese  su  Twitter,  citata  dal  quotidiano  finlandese
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AAmulehti. Matti Pitkäniitty, capo dell’unità di cooperazione
internazionale della Guardia di frontiera, ha affermato che un
totale  di  4.824  cittadini  russi  sono  arrivati  ieri  in
Finlandia attraverso il confine. Rispetto al mercoledì della
settimana precedente, il numero di arrivi è stato superiore al
normale. Quando 3.133 russi hanno attraversato il confine. “La
situazione è però sotto controllo”, scrive Pitkäniitty.

I leader del battaglione Azov che per settimane hanno difeso
l’acciaieria  Azovstal  di  Mariupol  –  il  comandante  Denis
Prokopenko “Redis” e il suo vice Svyatoslav Palamar “Kalina”,
sono tra i prigionieri rilasciati dalla Russia. Lo ha reso
noto  il  comandante  delle  forze  speciali  ucraine  Sergey
Velichko che ha pubblicato su Telegram una foto con Redis e
Kalina. Lo riporta Ukrainska Pravda. Oltre a Prokopenko e
Palamar,  è  stato  liberato  anche  il  comandante  della  36ma
brigata  marina,  il  maggiore  Sergei  Volyn.  Nella  foto
pubblicata con loro compaiono anche il capo della direzione
principale  dell’intelligence  Kirill  Budanov  e  il  ministro
dell’Interno  Denis  Monastyrsky.  L’ex  comandante  dell’Azov
Andrey Biletsky ha scritto sui social: “Ho appena parlato al
telefono  con  Radish,  Kalina,  tutti  hanno  uno  spirito
combattivo e sono persino desiderosi di combattere. Un’altra
conferma che Azov è di acciaio. Adesso i ragazzi sono già
liberi, ma in un Paese terzo. Rimarranno lì per un po’, ma la
cosa principale è già accaduta: sono liberi e vivi”. In una
foto  pubblicata  sul  sito  della  radio  ufficiale  ucraina
Suspline si vede Palamar sorridente mentre parla al telefono.

Nelle ultime 24 ore i bombardamenti russi hanno provocato la
morte di 5 civili nella regione di Donetsk: due a Kurakhove,
uno a Bakhmut, uno ad Avdiivka, uno a Karlivk, i feriti sono
12. Lo ha reso noto il governatore in esilio Pavlo Kyrylenko,
citato dal Kyiv Independent. Kyrylenko ha aggiunto che dal 24
febbraio,  data  dell’invasione  dell’Ucraina  da  parte  della
Russia,  873  civili  sono  rimasti  uccisi  nell’oblast’  di
Donetsk, esclusi Mariupol e Volnovakha.



Intanto  la  portavoce  del  ministero  degli  Esteri  Maria
Zakharova  ha  definito  “indecente”  la  “falsa  citazione”  da
parte del presidente degli Stati Uniti Joe Biden sulle parole
di Vladimir Putin sulla “minaccia nucleare”. Lo riporta Ria
Novosti. “Quanto al discorso del Presidente degli Stati Uniti,
ritengo  assolutamente  indecente  come  è  iniziato  –  afferma
Zakharova – Il fatto è che avrebbe iniziato a “citare il
presidente della Russia”. Noi, come sempre, abbiamo iniziato a
ricontrollare le parole di Biden. Biden lo ha detto di sicuro,
ma il presidente della Russia non l’ha detto”.
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